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PIANO TRIENNALE

PER LA FORMAZIONE DEI DOCENTI
2023-2026

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107, “Riforma del sistema nazionale di istruzione
e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”
prevede: 

      all’art. 1, comma 124: “Nell'ambito degli adempimenti connessi alla funzione
docente,  la  formazione in  servizio  dei  docenti di  ruolo  è obbligatoria,
permanente e strutturale. Le attività di formazione sono definite dalle
singole  istituzioni  scolastiche  in  coerenza  con  il  piano  triennale
dell'offerta formativa e con i risultati emersi dai piani di miglioramento
delle istituzioni scolastiche previsti dal regolamento di cui al decreto del
Presidente  della  Repubblica  28  marzo  2013,  n.  80,  sulla  base  delle
priorità  nazionali  indicate  nel  Piano nazionale  di  formazione,  adottato
ogni tre anni con decreto del  Ministro dell'istruzione,  dell'università e
della  ricerca,  sentite  le  organizzazioni  sindacali  rappresentative  di
categoria.”; 

       all'art. 1, comma 58 (“Piano nazionale per la scuola digitale”), lettera d, la
“formazione  dei  docenti  per  l'innovazione  didattica  e  sviluppo  della
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cultura  digitale  per  l'insegnamento,  l'apprendimento  e  la  formazione
delle competenze lavorative, cognitive e sociali degli studenti”;    

        all'art. 1, comma 58 (“Piano nazionale per la scuola digitale”), lettera e, la
“formazione  dei  direttori  dei  servizi  generali  e  amministrativi,  degli
assistenti  amministrativi  e  degli  assistenti  tecnici  per  l'innovazione
digitale nell'amministrazione”.

        all'art. 1, commi da 121 a 125: Carta elettronica per aggiornamento dei
docenti di ruolo

VISTO che il Piano di Formazione e Aggiornamento del personale docente deve
essere  sviluppato  in  coerenza  con  il  Piano  di  Miglioramento  di  cui  al
D.P.R. n.80 del 28 marzo 2013- “Regolamento sul sistema nazionale di
valutazione in materia di istruzione e formazione”;

VISTO il Piano Nazionale di Formazione per la realizzazione di attività formative,
adottato  ogni  tre  anni  con  decreto  del  Ministro  dell’Istruzione,
dell’Università e della Ricerca- comma 124, Legge 13 luglio 2015 n. 107;

VISTA  la  nota  MIUR  prot.  n.  2805  dell’11/12/2015-Orientamenti  per
l’elaborazione  del  Piano  Triennale  dell’Offerta  Formativa  -  Piano  di
Formazione del Personale – Reti di scuole e collaborazioni esterne: “La
Legge  107  contempla  attività  di  formazione  in  servizio  per  tutto  il
personale”;

VISTA la nota MIUR prot. n. 000035 del 07/01/2016 – Indicazioni e orientamenti
per la definizione del Piano Triennale per la Formazione del Personale;

VISTI gli artt. dal 63 al 71 del CCNL 29.11.2007, recanti disposizioni per l’attività di
aggiornamento  e  formazione  dei  docenti,  che  contemplano  la
formazione  in  servizio  del  personale  e  la  predisposizione  del  piano
annuale  delle  attività  di  aggiornamento  e  formazione  destinate  al
personale docente docenti e al personale ATA.

CONSIDERATO  che  il  Piano  triennale  di  Formazione  rispecchia  le  finalità
educative del Piano Triennale dell’Offerta formativa dell’Istituto, il RAV e
il Piano di Miglioramento e deve essere coerente e funzionale con essi;

CONSIDERATO che la formazione e l’aggiornamento fanno parte della funzione
docente (art. 24 C.C.N.L. 24.07.2003)

CONSIDERATO  il  DM  291  del  30  settembre  2021  -  Missione  4  “Istruzione  e
ricerca”  –  Componente  1  “Potenziamento  dell’offerta  dei  servizi  di
istruzione: dagli asili nido alle Università” – Investimento 2.1 “Didattica
digitale integrata e formazione alla transizione digitale per il personale
scolastico” e DM 66 del 2023 “Istruzioni operative”;

CONSIDERATO il DM 65 del 12 aprile 2023 “Nuove competenze e nuovi linguaggi”
della  Missione  4  –  Componente  1  –  del  Piano  nazionale  di  ripresa  e
resilienza” e il DM 61 del 3 aprile 2023

ESAMINATE le linee d’indirizzo contenute nella direttiva annuale del Ministero;
ESAMINATE le necessità di formazione emerse e le conseguenti aree di interesse;
PRESO ATTO dei corsi organizzati dall’Istituto, dal MIUR, dall’USR Sicilia, da altri

Enti territoriali ed Istituti Scolastici, anche in rete;
TENUTO CONTO dei processi di riforma e innovazione in atto che stanno 

profondamente modificando lo scenario della scuola.



PREMESSA

Il  Piano  di  Aggiornamento  e  Formazione  del  personale  docente,  previsto  dal
comma 124 dell’articolo 1 della legge 107 del 2015, rappresenta un quadro di
riferimento istituzionale e offre una visione strategica della formazione. Esso è
finalizzato all’acquisizione e al potenziamento di competenze per l’attuazione di
interventi di miglioramento e adeguamento alle nuove esigenze dell’Offerta
Formativa Triennale.

Il  documento  è  stato  elaborato  in  attuazione  alle  Direttive  Ministeriali,  alle
direttive dell’Ufficio Scolastico Regionale della Sicilia, agli obiettivi del PTOF e alle
direttive impartite dal DS.

Il Collegio dei docenti di questa istituzione scolastica riconosce l’aggiornamento
sia individuale che collegiale, come un aspetto irrinunciabile e qualificante della
funzione docente, funzionale alla promozione dell’efficacia del sistema
scolastico e della qualità dell’offerta  formativa  e  inteso  quale  processo
sistematico e progressivo di consolidamento delle competenze. Per tale scopo le
ore di formazione nel triennio sono 75.

L’Istituto organizza deli percorsi formativi che scaturiscono dalla rilevazione dei
bisogni formativi dei docenti; inoltre ogni docente può scegliere di partecipare in
autoformazione a corsi riconosciuti ai sensi della Direttiva 170/2016.

Le attività formative sono definite in coerenza con:

 Rapporto di Autovalutazione (RAV), con particolare attenzione alla sezione
dedicata alle Priorità e ai Traguardi previsti per il prossimo triennio.

 Piano Triennale dell'Offerta Formativa (PTOF), con particolare attenzione
alle azioni formative e al piano di aggiornamento previsto per il personale
docente.

 Piano di Miglioramento (PDM), con particolare attenzione agli obiettivi di
processo.

 Piano Annuale per l'Inclusione (PAI), con particolare attenzione alle azioni
promosse dal Distretto Scolastico Provinciale.

Finalità:

 Migliorare la qualità dell’insegnamento.
 Potenziare le competenze digitali per l’utilizzo in classe.
 Sostenere  l’ampliamento  e  la  diffusione  dell’innovazione  didattico-

metodologica.



 Porre in essere iniziative di formazione ed aggiornamento in linea con gli
obiettivi prefissati nel  Rapporto di  Auto Valutazione d’Istituto,  e tenuto
conto delle priorità individuate nel RAV.

 Valorizzare le risorse umane interne, favorendo la crescita di competenze
in contesti d’azione ricchi di conoscenza.

 Favorire  la  comunicazione  tra  docenti,  diffondere  la  conoscenza  di
pratiche didattiche  significative,  con  scambio  di  esperienze  e
pianificazione dei programmi di intervento.

 Favorire  il  sistema  formativo  integrato  sul  territorio  mediante  la
costituzione  di reti, partenariati, accordi di programma, protocolli di
intesa.

 Garantire  attività  di  formazione  e  aggiornamento  quale  diritto  del
personale docente.

Il presente Piano di Formazione costituisce un documento di lavoro flessibile e
duttile che potrà essere integrato e aggiornato con altre iniziative di formazione
di volta in volta proposte a livello nazionale, regionale e provinciale, cui l’Istituto
aderisce.

Destinatari

Considerata la vastità e la complessità delle singole esigenze disciplinari, è
prevista una partecipazione  differenziata  del  corpo  docente  alle  offerte  di
formazione, in conformità alle competenze possedute e alle esigenze formative.
Pertanto i corsi di aggiornamento avranno come destinatari:

 Il Collegio dei docenti
 Specifici gruppi
 Singoli insegnanti

Priorità     di     formazione:  

Al fine di predisporre un Piano che rispecchi le  reali esigenze formative dei
docenti e, al contempo, faccia fronte alle criticità emerse dal RAV, è avviata una
pianificazione degli interventi che riguardano:

l l’analisi e l’individuazione dei bisogni formativi tramite un Google form;
l la raccolta delle informazioni utili al soddisfacimento dei bisogni formativi.

La rilevazione dei bisogni formativi ha dato i seguenti risultati:



Considerata l’opportunità di aderire ai progetti PNRR, l’Istituto promuoverà la 
formazione nelle seguenti aree:
Competenze digitali e nuovi ambienti di apprendimento;
Competenze di lingua straniera;
Inclusione e disabilità.



AREE     TEMATICHE  

Le aree tematiche e gli obiettivi prioritari per lo sviluppo del nostro sistema 
educativo sono definite come previste dal DM 797 del 2016.

AREE TEMATICHE LINEE STRATEGICHE
COMPETENZE DIGITALI E NUOVI 
AMBIENTI PER L’APPRENDIMENTO

 Promuovere  il  legame  tra  innovazione
didattica e metodologica e tecnologie digitali;

  Promuovere  il  legame  tra  innovazione
organizzativa, progettazione per l’autonomia
e tecnologie digitali;

 Rafforzare  la  formazione  all’innovazione
didattica a tutti i livelli (iniziale, in ingresso, in
servizio);

 Rafforzare  cultura e competenze digitali  del
personale scolastico, con riferimento a tutte
le  dimensioni  delle  competenze  digitali
(trasversale,  computazionale  e  di
“cittadinanza  digitale”),  verticalmente  e
trasversalmente al curricolo;

 Promuovere  l’educazione  ai  media  per  un
approccio  critico,  consapevole  e  attivo  alla
cultura, alle tecniche e ai linguaggi dei media;

 Rafforzare  il  rapporto  tra  competenze
didattiche  e  nuovi  ambienti  per
l’apprendimento, fisici e digitali;

 Utilizzare competenze e ambienti digitali per
la promozione della lettura e dell’information
literacy;

 Promuovere  un’adeguata  complementarietà
tra  utilizzo  delle  tecnologie  digitali  e  abilità
manuali,  compresa la  scrittura  a  mano,  per
favorire un pieno sviluppo delle competenze
psico-motorie degli studenti;

 Stimolare la produzione di Risorse Educative
Aperte (OER) per favorire la condivisione e la
collaborazione  nell’ottica  di  promuovere  la
cultura dell’apertura;

 Favorire percorsi di alta formazione all’estero
sui temi dell’innovazione.

COMPETENZE DI LINGUA STRANIERA  Rafforzare  il  livello  medio  di  padronanza
della lingua inglese di tutti i docenti;

 Definire  un  quadro  di  sviluppo
professionale continuo per i  docenti sia di



lingua  straniera  sia  di  altre  discipline  dei
vari  livelli  scolastici  (definizione  di  profili
professionali, standard qualitativi, ecc.);

 Definire  profili  professionali  per
formatori/tutor;

 Progettare percorsi formativi personalizzati,
caratterizzati  da  tutoraggio  e  da
misurazione continua delle competenze;

 Promuovere percorsi  formativi  basati sulla
pratica  di  abilità  audio-orali  e  lo  scambio
culturale,  anche  attivando  contatti  con
classi a distanza con scuole, docenti e classi
di altri Paesi;

 Offrire  percorsi  che  combinino  diverse
modalità  formative  (es. lingua  e  cultura,
tecniche  innovative, misurazione  e
valutazione  delle  competenze  linguistiche,
corsi  in  presenza,  online,  stage  all’estero,
ecc.);

 Stimolare  l’utilizzo  di  contenuti  in  lingua,
anche attraverso approfondimenti tematici
(es. STEM), e la promozione della lettura;

 Eventuale  certificazione,  da  parte  di  enti
terzi,  dei  livelli  di  competenze  linguistiche
raggiunti.

INCLUSIONE E DISABILITÀ  Rafforzare  la  capacità  di  ogni  scuola  di
realizzare  elevati  standard  di  qualità
nell’inclusione,  anche  attraverso  la
formazione  di  figure  di  referenti,
coordinatori,  tutor  dell’inclusione  e  la
definizione di  indicatori  di  qualità,  l’analisi
dei  dati,  la  verifica  di  impatto,  gli  esiti  a
distanza;

 Promuovere  e  favorire  la  relazione con  le
famiglie  e  le  associazioni  valorizzando  la
condivisione  di  obiettivi  e  le  modalità  di
lettura e di risposta dei bisogni;

 Promuovere  metodologie  e  didattiche
inclusive;

 Garantire  percorsi  formativi  specifici  per
tutti gli insegnanti specializzati di sostegno,
anche  per  approfondire  conoscenze
specifiche in relazione alle singole disabilità;

 Rafforzare  le  capacità  inclusive  di  tutti  i
docenti curricolari, attraverso l’applicazione



di  metodologie  e  tecniche  per  favorire
l’inclusione e la sperimentazione di modelli
di collaborazione e cooperazione dei team
docenti;

 Assicurare  a  team di  docenti e  consigli  di
classe  che  accolgono  nella  propria  classe
alunni  disabili  un  modulo  formativo  per
consolidare  le  capacità  di  progettazione,
realizzazione,  valutazione  di  percorsi
didattici  appropriati  e  integrati,  anche  in
collaborazione  con  altri  soggetti  che
appartengono  alla  comunità  educante  del
territorio di riferimento;

 Promuovere  la  ricerca  sulle  didattiche
inclusive,  anche di  carattere  disciplinare  e
nelle  sue  connessioni  interdisciplinari,  per
produrre  risorse  didattiche  per  gli
insegnanti, in collaborazione con università,
centri di ricerca e associazioni;

 Sostenere  lo  sviluppo  di  una  cultura
dell’inclusione  nel  mondo  della  scuola,  in
collaborazione  con  il  terzo  settore,  le
istituzioni  locali  e  socio-sanitarie  e  altri
attori  del  territorio  per  una  piena
assunzione dei  progetti di  vita degli  allievi
disabili;

 Favorire l’integrazione tra attività curricolari
ed extracurriculari e tra didattica formale e
metodologie di insegnamento informali;

 Promuovere  la  progettazione  di  ambienti
inclusivi  e  approfondire  l’uso  delle
tecnologie  digitali  come  strumenti
compensativi.

La  nota  MIUR  prot.  n°  49062  del  28/11/2019  e  la  nota  del  M.I.  n.  37467  del

24/11/2020, avente oggetto “Formazione docenti in servizio” delineano il nuovo
quadro di riferimento entro cui realizzare le attività di formazione in servizio
per il personale della scuola.

I percorsi formativi sono coordinati dagli UU.SS.RR attraverso il coinvolgimento
diretto delle  Scuole  Polo  per  la  formazione.  Potranno  essere  rivolti  a  gruppi
delimitati di insegnanti individuati come figure di facilitatori della formazione (tutor,
coordinatori, referenti) e assumeranno un carattere di sistema per agevolare una più
capillare azione formativa all’interno delle scuole.



Questo livello di formazione, quindi, risponderà ad esigenze di approfondimento 
per i temi segnalati come prioritari a livello nazionale.

In riferimento alle indicazioni ministeriali le priorità di formazione stabilite 
dal nostro Istituto Scolastico nel Piano della formazione dei Docenti sono:

 Gestione  didattica  e  tecnica  degli  ambienti  di  apprendimento
innovativi  e  dei  relativi  strumenti  tecnologici  e  dei  laboratori,  in
complementarietà con "Scuola 4.0"

 Aggiornamento  del  curricolo  scolastico  per  il  potenziamento  delle
competenze digitali

 Metodologie  didattiche  innovative  per  l’insegnamento  e
l’apprendimento, connesse con l’utilizzo delle nuove tecnologie

 Pratiche  innovative  di  verifica  e  valutazione  degli  apprendimenti
anche con l’utilizzo delle tecnologie digitali

 Didattica  e  insegnamento  dell’informatica,  del  pensiero
computazionale  e  del  coding,  dell’intelligenza  artificiale  e  della
robotica, a partire dalla scuola dell’infanzia

 Potenziamento  dell’insegnamento  nelle  discipline  scientifiche,
tecnologiche, ingegneristiche e matematiche (STEM),

 Cybersicurezza,  utilizzo sicuro della rete internet e prevenzione del
cyberbullismo

 Utilizzo etico e responsabile dell’intelligenza artificiale nella pratica
didattica

 Tecnologie digitali per l’inclusione scolastica
 Sviluppo delle competenze di orientamento dei docenti con l’utilizzo

delle tecnologie digitali Insegnamento dell’educazione civica digitale
e  dell’educazione  alla  cittadinanza  digitale  e  utilizzo  consapevole
delle tecnologie digitali da parte degli studenti.
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